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Le nostre squadre sono le prime a «snobbarlo» 

Inutile il torneo 
anglo - italiano 
« Battete la Ternana! » 

Affo Roma 
diballilo 
tra tifosi 

e giocatori 
La Roma è tornata ieri mat­

tina al Velodromo Olimpico 
per riprendere la preparazione 
vi vtsta del match dt domeni­
ca prossima con la Ternana. 
Argomento del giorno natural­
mente la desolante prestazio­
ne fornita mercoledì pomerig­
gio contro la compagine ingle­
se dell'Oxford United. Come è 
noto, al termine della partita 
m questione, gruppi di tifosi 
avevano apostrofato piuttosto 
violentemente i giocatori che 
lasciavano alla spicciolata ti 
monumentale stadio romano, 
offendendo un po' tutti indi­
stintamente anche se il quoti­
diano sportivo romano ha dato 
ampio risalto solo alla aggres­
sione subita da Cordova da 
parte di un gruppetto dt ti­
fosi Un realtà 'la stessa sorte 
hanno subito anche gli altri, 
persino Scaratti nonostante il 
popolare Torre in Pietra non 
abbia giocato!). 

A mente fredda, comunque. 
gli aftcìonados della lupa han­
no rivisto le loro posizioni e 
lo hanno dimostrato ieri af­
fluendo pacificamente presso i 
cancelli del Velolimpico senza 
dar luogo ad ulteriori strasci­
chi polemici, ma chiedendo al 
presidente Anzalone il per­
messo di conferire con gli atle­
ti. La richiesta è stata pronta­
mente accolta de Anzalone, 
che ha condotto i tifosi fin 
sul terreno di gioco, dove i 
vari Salvori, Bet, Santartni, 
Cordova, Cappellini, Scaratti e 
gli altri hanno potuto analiz­
zare direttamente con i loro 
« sostenitori » la situazione 
della Roma. 

Al termine del a dibattito » 
contenuto sempre in termini 
urbani, è emersa la ovvia con­
clusione di non dar troppo 
peso alla sconfitta di mer­
coledì. 

Il torneo anglo-italiano, in­
fatti, adesso come adesso, rap­
presenta soltanto un impegno 
protocollare al quale la so­
cie/ deve tener fede per for­
za e che non può rappresen­
tare un banco di prova né tan­
tomeno un pungolo nell'orgo­
glio per giocatori che hanno 
ben altro da pensare (leggi 
lotta ver la retrocessione). 

Da una parte, quindi, si è 
preso l'impegno di profondere 
nel campionato le residue 
energie per tentare di risol­
levare la squadra giallorossa 
da una posizione di classifica 
avvilente, e dall'altra la pro­
messa di sostenere la compa­
gine iìi questo momento deli­
cato, rimandando ogni forma 
dt protesta (in questo momen­
to controproducente) a situa­
zione sbloccata. Allora, quan­
do la Roma sarà salva si fa­
ranno i conti, si cercheranno 
eventualmente le responsabi­
lità, si potrà fare il punto a 
mente serena: oggi dirigenti, 
allenatore, giocatori e tifosi 
devono formare un blocco uni­
co pensando al solo obiettivo 
da raggiungere. i 

Per quanto concerne la for- ! 
mozione anti-Ternana, per- i 
mangano ancora lievi dubbi j 
sulle utilizzazioni di Pecceni-
ni e Franzot, ma Herrera con­
ta di poterli regolarmente 
schierare fin dal primo tempo 

In attacco è prevista, invece. 
una novità: Mujesan cederà 
la maglia numero nove a Spa­
doni od Orasi, mentre in pan­
china andrà quello dei due 
attaccanti che non sarà uti­
lizzato dall'inizio. 

Ricapitolando, la Roma af­
fronterà i rossoverdi di Vi-
ciani con questa formazione: 
Givulfi; Berttni, Peccenini; 
Salvori, Bet, Santarini: Cap­
pellini (Orati I, Morini. Spa­
doni (Cappellini), Cordova, 
Franzot. 

! Altro turno fallimentare per 
I le squadre italiane che parte-
j cipano al torneo anglo-italiano: 

negli otto incontri giocati mer. 
coledì (4 in Italia e 4 in In­
ghilterra) le rappresentanti in­
glesi si sono assicurate sette 
vittorie e un pareggio, realiz­
zando la bellezza di 15 reti 
e subendone soltanto 4. Un 
consultivo piuttosto amaro per 
gli italiani polche, fatta ecce­
zione per il Torino che è riu­
scito a pareggiare contro il 
Fulham quando mancavano 4 
minuti alla fine per merito 
di Sala, tutte le altre squa­
dre hanno deluso le aspetta­
tive. 

Infatti la Roma che nel se­
condo turno (dopo la scon­
fitta subita all'Olimpico con­
tro il Newcastle United) era 
riuscita a strappare un pa. 
reggio in Inghilterra contro il 
Fulham, nell'incontro giocato 
sul campo amico contro l'O.v 
ford (che in precedenza era 
riuscita solo a pareggiare a 
Como e contro il Tonno) non 
solo non ha mai potuto con 
trastare il gioco degli awer 
sari, apparsi per niente tra­
scendentali, ma ha nuovamen­
te messo a nudo le sue piaghe. 

Il Bologna non è stato da 
meno dei giallorossi: i rosso­
blu di Pesaola contro il Black-
pool non solo hanno perso 
ma hanno dato la netta im­
pressione di essere scesi in 
campo solo per onore di fir­
ma e non certamente per ri­
pagare i circa cinquemila pa­
ganti che tutto si sarebbero 
atteso fuorché una prestazio 
ne del genere. Il Torino e il 
Como, hanno invece dato l'im­
pressione di essersi impegna­
te di più: ì granata, come ab 
biamo già accennato, sono riu­
sciti a pareggiare in extremis 
grazie alla volontà dimostra­
ta da tutta la compagine co 
sicché il Tonno ora si trova 
in testa alla classifica prov 
visoria del girone per quan 
to riguarda le squadre ita­
liane 

Nelle partite del primo grup­
po giocate in Inghilterra, le 
quattro rappresentanti italia­
ne (Fiorentina, Lazio. Verona 
e Bari) sono state tutte scon­
fitte: i viola — che guidano 
la classifica italiana con tre 
punti — hanno perso per 1-0 
contro il Luton Town ma se 
gli inglesi, specialmente nel 
primo tempo, fossero riusciti 
a segnare altri tre gol. nessu 
no avrebbe potuto reclama­
re poiché la loro superiorità 
è stata lampante. La Fioren­
tina può solo appellarsi all'in­
fortunio capitato a Clerici che 
sabato contro la Juventus do­
vrebbe essere sostituito dal 
giovane Desolati. I viola al pa­
sti, In grado di mantenere un 
ritmo sempre elevato, ma dal 
gioco monotono; mentre nella 
ripresa facendo appello all'or 
goglio hanno dato l'impres­
sione di essere in grado di 
raggiungere 11 pareggio. Solo 
che Saltutti, Scala e Sorniani 
sono apparsi troppo indecisi 
nelle conclusioni. 

ri dei loro colleghi Italiani, 
sono scesi in campo poco con­
vinti delle loro possibilità e 
per i primi 45 minuti hanno 
subito 11 gioco degli avversa­
ri, apparsi forti nei contra-

La Lazio, che si è presen­
tata a Londra contro 11 for­
te Crystal Palace con una 
squadra sperimentale (dei ti­
tolari ha giocato solo China-
glia che ha segnato un gol), 
non ha per niente deluso: fi­
no a quando i giovani di Mae-
strelll sono stati in grado di 
mantenere lo stesso ritmo de­
gli avversari sono stati anche 
pericolosi. Poi con il passare 
del minuti i biancoazzurrl han­
no pagato lo scotto e sono 
stati travolti. 

Anche il Verona poi pur per­
dendo non ha deluso le atte-

Nell'ottava partita (giocata 
a Manchester) la vittoria è 
andata ai « giovani rossi » di 
Bobby Charlton (che è rima­
sto in tribuna in compagnia 
di Macari). Gli uomini di Mat 
ty Busby dopo mezz'ora con 
ducevano sul Bari per 2 reti 
di vantaggio e grazie a ciò 
sono stati in grado di offrire 
un buon spettacolo al loro 
aftezionatissimo pubblico. 

Concludendo si può solo ri­
petere quanto dicemmo in 
apertura di torneo e cioè che 
gli inglesi sono assai più for­
ti di noi non solo sul plano 
tecnico ed agonistico ma an 
che in fatto di serietà: nelle 
otto partite si sono presenta­
ti con le loro migliori forma 
zioni e a differenza delle no-

se riuscendo a contenere la i stre rappresentanti hanno pre­
sconfitta contro l'Hull City in 
un 2 a 1. La squadra scali­
gera, scesa in campo con una 
formazione di ripiego per la 
mancanza di Mascettl e di 
Ranghino ha cercato anzi di 
strappare un risultato di pa­
rità sfiorando l'obiettivo in un 
paio di occasioni. 

so sul serio questo torneo. 
Alle squadre Italiane invece 
francamente il torneo non in­
teressa: non sì capisce dunque 
perchè continuare a dar cre­
dito ad una manifestazione 
che non è sentita e non ser­
ve. Non è meglio rinunciare 
a questo ridicolo torneo? 

PUDDU ha smentito tutte le illazioni che lo volevano pugile 
In declino con la fulminea vittoria sull'italo-tunisino, campione 
di Francia, Dominique Azzaro nel campionato d'Europa dispu­
tato l'altra notte sul ring di Cagliari. Come è noto all'italiano 
sono bastati 2'30" per liquidare lo sfidante alla sua corona 
(k.o.t.) dopo averlo atterrato ben quattro volte. Dopo questa 
ennesima vittoria si può ben dire che le aspirazioni « mon­
diali » del campione sardo sono indiscutibilmente valide. 

NELLA FOTO: l'ultimo atterramento di Azzaro 

Ha lasciato la boxe un campione sincero e leale 

Lopopolo: «Ho rinunciato 
ad Arcari per onestà» 

« Perché avrei dovuto truffare gli spettatori offrendomi per un match che 
non aveva alternative? » - I diffìcili inizi e i successi esaltanti 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 5 

Sembra che Sandro Lopo 
polo, in diciotto anni di car­
riera, troncata ora da una de­
cisione prevedibile, abbia avu­
to li merito di contraddire 
e demistificare le Immagini 
più facili che sono state di­
pinte intorno al mondo del 
pugilato, un mondo che si de­
finisce sommariamente una 
sintesi anacronistica di bruta­
lità e di violenza. 

a La boxe è una scienza 
ben precisa, con regole molto 
chiare. Ne ho fatto oggetto 
del massimo perfezionamento 
a me possibile. Vengo consi­
derato un artista, non certo 
un violento». La citazione è 
presa a prestito da Ray 
« Sugar » Robinson, un mito 
per beneficio di una natura 
quanto mai prodiga. Lopopo­
lo (e non deve aversene a 
male) non valeva certo pugi­
listicamente il grande Ray, 
visto alcuni giorni fa, ora 
cinquantenne, fresco e agile 
sul ring di San Diego, per 

salutare Cassius Clay, Ken 
Norton e la folla intorno, lo 
stesso sorriso accattivante di 
un tempo. 

Lopopolo poteva essere un 
mito dì casa nostra, amato e 
sospirato più di tutti, per­
ché predestinato, per età, sti­
le ed eleganza a ripetere Dui­
lio Loi. Fu invece un cam­
pione Inespresso. Aveva ap 
punto stile, eleganza, classe 
(in termini più tecnici cono­
sceva alla perfezione la «scel­
ta di tempo e la misura ». 
cioè sui ring capiva quanto 
gli poteva tornar più utile e 
il momento più opportuno per 
eseguirlo con la minor fatica 
possibile) doti che doveva ne­
cessariamente affinare per so­
pravvivere. lui che non era cer­
to un « violento », ma piutto­
sto un « artista ». anche sen­
za la grazia danzerina di 
« Sugar » Robinson. 

Non è stato una « macchi­
na da pugni », ma costruiva 
le sue vittorie sul jab sini­
stro. che non aveva la prete­
sa di far male, ma che por 
tato con provocatoria costan-

Ultimi «lavori» per il G.P. Lotteria 

Freddy e Top Hanover 
prove entusiasmanti 

j primo, alla guida d: Gerhard ( americana dell'allevamento Po-
Krueger, ha provato tre vr>! , tornar il ~ui f.tolare è il si-

NAPOL1, 5 
Con pista ancora non ve­

loce. perchè un po' allentata 
dalla pioggia dei giorni scor 
si. ma con un cielo tornato 
al sereno, grande animazione 
stamane sul mezzo miglio di 
Agnano. dove domenica sarà 
disputato il GP Lotteria, ab 
binato alla omonima lotteria 
nazionale. Praticamente si è 
trattato dei lavori conclusivi. 
dato che domani e sabato 
tutti gli allenatori faranno ! 
compiere ai loro cavalli sol ! 

tanto giri di pista, per fiato ! 
e muscolo. ; 

I più attesi, nemmeno a dir­
lo. l due grandi dell'alleva- j 
mento indigeno: i cinque an ; 
ni Top Hanover e Freddy. I! ( 

te sul miglio, con terza oro , 2nor D no Brege.on di Cervi 
va da 1 e 22. con ultim; quat ; =mano aei Friuli Dopo sei o 
trecento metri in 30" (1 e 15 j sette giri alla rovescia, una 
al chilometro). Il cavallo ap I prova più veloce sul miglio, 
pasa rocchio, ma il suo alle \ con 15 e mezzo per gli ulti-
natore - comunque soddisfar | m- 1-ieeento metri Con tre 
to del figlio di Avres teme ( 
semore che il portacolori del- , 
la Santipasta po^sa =>nrora i 
risentire, sia pure in m:ni . 
ma parte, della lieve affezione j 
alle vie respiratorie suoerio J 
ri dalla auale era sts 'o m\ \ 
pito nel disagiato viag?io ae 

orove sul miglio, la terza da 
I e 22 ha lavorato Io svedese 
Lyon, con l'uomo di scuderia: 
il cavallo non appare ancora 
al meglio, risentendo delle du­
re fatiche invernali. 

Il suo guidatore Olle Eif-
strand arriverà soltanto nella 

reo da Milano a Nizza Cagnes ! mattinata di domenica, dato 

Basket: nessuna corruzione 

« Regolare » l'incontro 
Mobilquattro-Alco 

La sez.o.ie istruttoria federale 
della Fedsrazione Italiana Pallacane­
stro ha reso noto ieri sera la rela­
zione e le relative conclusioni dei-
l'indzg.ne svolta in merito a! ten­
tativo di corruzione sportiva avve­
ri j to prima della disputa della par­
tita Molbilquattro-Alco Bologna del 
campionato di serie A, giocata i. 
primo aprile scorso a Milano. 

Le conclusioni delle indagini del­
la sezione istruttoria sono state: 1) 
di ritenere la gara Mobilquattro-
Alco Bologna regolare a tutti gli 
eliciti; 2) di non esservi luogo s 
procedere in merito ai tatti esposti 
dalla società Mobilquattro per as­
soluta inesistenza di indizi; 3 ) di 
non aver alcun provvedimento da 
proporre nei confronti dei giocatori 
Nizza e Barlucchi essendo stato il 
loro comportamento conforme alla 
norme regolamentari • alla lealtà 
sportiva: 4 ) di deferire al q.udice 
Unoc il sig. Riccardo Sales per i 
provvedimenti di competenza i l 
merito alle dichiarazioni rese alla 

neanche app ossimativamente gli 
eventuali marmanti o anche la per­
sona che materialmente ha forma-
Iato le proposte ». Dalle dichiara­
zioni dei due giocatori della Mob:i-
quattro Nizza e Barlucchi. interro­
gati separatamente, è emerso che 
entrambi gli atleti nono stati « in­
terpellati telefonicamente nelle ri­
spettive abitazione nello stesso gior­
no, a qualche ora di distanza l'uno 
dall'altro da persona anonima non 
qualificatasi " in alcun modo » la 
quale, con un linguaggio esterna­
mente chiaro, ha domandato ai due 
atleti se erano disposti a non im­
pegnarsi nella partita contro l'Ateo 
in cambio di un premio di 2 mil.oni 
ciascuno. Gli stessi giocatori hanno 
poi riferito la cosa alla loro società. 

* Le indagini esperite — prose­
gue la relazione — fanno ritenere 
che nessun colisgamento possa sus-

sur Mer. quando lo sciopero 
delle dosrane aveva r°sn :mcrv; j 
sibile il trasferimento 2à ore j 
v;=V» in partenza da Roma I 

Nessun dubbio, per contro. ' 
! sull'eccezionale momento de: J 
: diretto rivale Freddy: il cm ! 
; que anni della scuderia Reda. , 
; che nel lotteria tornerà a cor- i 
| rere sul mielio dove, dall'età j 
'• di tre anni ha corso una sola i 
i volta nel recente e vittorioso j 
• prem:o Trinacna alia Favori- { 
I ta di Palermo, è in c o n d r o i 
i ne fìsica smagliante. Brighen j 
| ti. suo allenatore e gudatore. > 
! ha nuovamente affermato di | 
j avere in scuderia un altro i 
! Tornese. i 
I Stamane, proprio alla guida j 
' dello stesso Bnghenti. Fred • 
! dy ha lavorato soltanto di ! 
'• fiato, con due prove su: 3200 ! 
! metri, sul piede tranquillo j 
j di 1 e 35 li cavallo è infatti ! 
; già a punto e nor ha b:so- ' 
ì gno di ulteriori lavori veloci j 
! Con Anselmo Fontanesi 

che sabato corre in Svezia. 
Sul fronte degli arrivi, già nel-
.e scuder.e napoletane so\o 
Sansovino. Fiush. Rabbi e Ta­
dino. provenienti dalla Tosca 
na. mentre al massimo per do­
mattina dovrebbero arrivare 1 
francesi Amyot e Bill D. 

za si traduceva in un inter­
minabile supplizio e in una 
irrisione della regola che vo 
leva il meno prestante ras­
segnarsi ai cazzotti del più 
violento. 

« La boxe — osserva Lopo­
polo — è così, fatta di tec­
nica di mestiere, esperienza e 
tecnica ancora. C'è dentro an­
che la rabbia di chi cerca 
un modo per sopravvivere. E 
ai mei tempi era dura, sop­
portare tante privazioni e in­
tanto cercare un'altra strada 
per sopravvivere meglio. Ho 
imparato a fare il pugile, 
è diventato il mio mestiere. 
Ora non può più esserlo. 
Ma a questo avevo già pen­
sato sei anni fa quando ero 
ancora campione del mondo e 
mi ero ormai trovato un al­
tro lavoro ». 

Lopopolo. milanese di fami­
glia pugliese, seguitò per anni 
a frequentare la palestra del­
l'Alfa Romeo. La sua carriera 
dilettantistica si chiuse alle 
olimpiadi di Roma, con una 
medaglia d'argento. Ma se fos 
se stato anche lui protetto 
come altri, se non lo avesse­
ro tradito le manovre di cor­
ridoio, sarebbe forse andata 
meglio. « // match di finale 
era perlomeno finito alla 
pari ». 

Continuò a seguire lezioni 
di pugilato anche da profes­
sionista. impartitegli questa 
volta da Steve Klaus, che 
cercava nel nuovo allievo 
quanto gli aveva offerto Dui­
lio Loi. « L'essere l'erede de­
signato di Loi mi ha tradi­
to Mi han chiesto troppo e 
troppo presto». 

Nello spirito è sempre ri­
masto un dilettante, che 
guarda alla boxe e pensa al­
la famiglia, con il conseguen­
te proposito di salvare (fisi­
camente) la faccia in rispetto 
della moglie e dei figli. E 
c'è riuscito perfettamente, 
tanto per smentire un altro 
luogo comune. 

a Pugili suonati ce ne sono 
in giro. Ma si può fare di­
versamente. Bisogna impara­
re ad essere pugili e ave­
re l'accortezza di ammini­
strarsi con intelligenza an­
che fuori dal ring ». I segni 
lasciati dalle tante battaglie 
sostenute (una ottantina di 
incontri professionistici) so­
no lievi, non ne fanno di cer­
to un pugile dal passato tan-

« buono » solo a casa prò 
pria. 

La paura. Un altro mito 
alla rovescia della boxe. «Afa 
chi ha paura ìion può fare 
il pugile per vent'anni. Del 
resto chi mi poteva obbliga­
re allora ad incontrare Locche 
o ad andarmene negli anni 
più vicini a Parigi per in­
contrare Cerdan o a Greno 
ble per Menetrey? ». 

Ma la « paura » per Lopo 
polo è stato (Ingiustamente) 
termine ricorrente. Paura di 
Arcari, ad esempio, di un 
match logico che non è mai 
stato fatto. Ma addebitare la 
responsabilità a Lopopolo. sem­
bra semplicistico. Lopopolo, 
che è un incontrista, un pru­
dente per eccellenza, avrebbe 
potuto per numerose riprese 
tenere lontano Arcari. Colpetti 
di disturbo senza mai im­
pegnarsi a fondo: «Avrei pre­
so la mia borsa e avrei salu­
tato tutti. Ma è questione di 
onestà nei confronti del pub­
blico. A questo punto sape­
vo di non poter dare il me­
glio di me stesso. Perché pren­
dere in giro per un paio di 
riprese quelli che pagano re­
golarmente il biglietto di in­
gresso? Meglio rinunciare. 
Questione di serietà. Voglio 
che ci si ricordi di me. pen­
sando al match di Greno­
ble. Con Arcari avrei solo po­
tuto intascare una buona 
borsa Ma qualche volta vale 
la pena di rinunciare anche 
ai soldi. Il match si doveva 
fare due anni fa quando ad 
Arcari vennero offerti 20 mi­
lioni ». 

Termina, o quasi, una po­
lemica. La si potrebbe ria. 
prire, magari all'indirizzo di 
organizzatori o manager: «Se 
il pugilato è in crisi è an­
che colpa dt certi spettaco­
li mediocri che si sono pre­
sentati e che con un po' di 
serietà si sarebbe potuto evi­
tare ». 

Lopopolo chiude una gene 
razione di campioni. Avrebbe 
potuto incontrare maggior 
fortuna. « Ora la boxe la si fa 
con le grandi organizzazioni 
alle spalle, come avviene ne­
gli Stati Uniti. Non sono mai 
stato un protetto. Me la so­
no sempre cavata con i mei 
mezzi ». L'affermazione po­
trebbe essere forse smentita 
da un critico più acuto. Ma 
al di là dei titoli, che so 

to lungo. La boxe può inebe , no stati o che sarebbero po-
tire e sfigurare. Ma il pecca­
to è nell'ambiente che la go­
verna e più in là della fame 
e dell'ignoranza, che non so­
no la boxe ma l'evidenza di 
una condizione sociale. 

tuti essere, a Lopopolo va il 
merito di • essere un per­
fetto « uomo-pubblicità » del­
la boxe, se non altro per chi 
vi scopre solo violenza, e 
brutalità. La violenza c'è an 

Furono duri anche gli an- | che nella boxe, ma da tutt'al 
ni di apprendistato professio- l tra parte. Presso chi maga 

Oggi 
od Agnano 

la «Tris» 

sistere tra la persona che avrebbe 
tentato la corruzione e la società | 
Aleo ». Dopo avere ribadito la 

stampa; rimettere gli atti, nonché j estraneità ai latti della società Alco 
il presente provvedimento, alla - te- ' Bologna, la relazione cosi continua: 
tidenza federale quale mandante < Dalla descnz.one dei giocatori in-
delle indagini. j teressati è emerso che si è trat-

Passando ad esaminare il fatto la \ tato di un grossolano tentativo d. 
relazione rileva che « a conclusione • corruzione, clfettuato in maniera 
aitile Indagini nessun elemento è j assolutamente inidonea a raggiun-
•Bwrto che consenta di identificar* gere lo scopo desideralo ». x 

lavorato po'- l'americano Latest 
Record, con tre prove di fia­
to sui 2400. con ultimi quat 
trocento in 31" nel'-a terza. Il 
suo guidatore lo ritiene an 
cora migliorato rispetto al Co 
sta Azzurra e pensa che il suo 
cavallo sarà un osso duro 
per tutti 

Tre prove di fiato, sui 2400, 
anche per Witch of Endor. ai-
la guida dt Marcello Mazza-
nni, guidatore che vede la sua 
cavalla nella scia di Top Ha­
nover nella terza batteria. La 
americana è piaciuta soprat 
tutto nello scatto iniziale nel­
lo « speed » conclusivo Mano 
D'Errico, che la guiderà in 
corsa (e non Antonio Merola, 
come qualche giornale aveva 
pubblicato) ha portato in pi­
sta la sua Filigree Jubilee, 

L'ippodromo di Agnino dà ini­
zio alla sua attesa • Ire giorni », 
che avrà il vertice nel C.P. Lol­

ita j iena, ospitando una corsa Tris, ri-

j nistìco, quando conquistò e 
J difese ripetutamente il titolo 
• italiano dei superleggen. Ten 
i tò con l'europeo ma fu boc 
| ciato da Juan Sombrita. 
| Quindi la grande occasione 
: con il mondiale allestito a 
! Roma contro il venezuelano 
; Hemandez. Fu un verdetto a 
; suo favore, discusso, a Aceco 
j vinto d'un paio di punti ». 
, Poi fu la volta del Sud Ame-
I rica. Vicente Rivas e N:cco-
ì lino Locche. Due sconfitte e 
j un modo comunque per 
, smentire quanti Io riteneva-
! no «pauroso», un pugile 

ri la governa, chi sforna pu 
; gii! e combattimenti con I 
| metodi della catena di mon 
! taggio. L'affarismo è violen 
I za e l'affarismo non è certo 
; dei pugili 
i Lopopolo avrebbe potuto of-
j fnre qualche cosa di più. 
i ed è consapevolezza sua e de 
! gli altri, lascia con lo stile 
j del a raeìoniere » o del perfet 
; to amministratore di se stes 
j so: a Ma è un campione so 
i praltulto chi sa andarsene 

al momento giusto». 

Oreste Pivetta 
servala ai aentlemen con diciotto 
concorrenti divisi sa tre nastri. 

Premio Barbablù (handicap ad 
invito — L. 4 .000 .000 ) : a metri 
2060: 1 . Mediterraneo (A. Cana­
l i ) . 2 . Toledo (L. Lanfredi). 3 . 
Funaro (A. Jovinella), 4 . Oliver 
(G. Bonomo), 5. Rapsodia (G.C. 
Caiano), 6. Salar (L , Miranda), 
7. Riviera (C. Bosco). 8 . Reden-
tor ( C Me l i ) . 9 . Godalo ( U D'A-
licandro); a metri 20S0: 10. Ly­
dia (A . Andreoni), 1 1 . Nofilia 
( U . tranciaci), 12. Ibanez (F. 
Rutei). 13. Seflasia (G . Molinari), 
14. Esemplare (C. Perella), 14. 
Esemplare (C. Perrella), 15. Bal­
tico (Gius. Bianchi), 1«. Ettorone 
(G. Colombo); a metri 2100: 
17. Crodino (C . Chiesa), 1 t . Ca­
brai (G. Bechi*). 

In conclusione la • rosa » dei 
preferiti potrebbe comprendere: 
Ibanez ( 1 2 ) , Redenlor ( 8 ) , Ly­
dia ( 1 0 ) , Esemplare ( 1 4 ) , Etto­
rone (16 ) e Noofila ( 1 1 ) . 

Al Palazzotto di Roma 

Stasera Sauna affronta 
l'esperto Gennatiempo 

Rosario Sanna, il promet­
tente peso leggero della co­
lonia di Ballarati. sosterrà 
questa sera, al Palazzetto del­
lo Sport di Roma, il sesto 
combattimento da professio­
nista contro Salvatore Genna­
tiempo, un pugile di Gaeta già 
oltre I trentaquattro anni, ma 
che nella sua lunga » carriera 
ha incontrato tutti 1 più forti 

paripeso del continente. I pre­
cedenti cinque match disputa­
ti da Sanna hanno fatto re­
gistrare sempre comode af­
fermazioni, spingendo molti 
tecnici a pronosticargli un 
bell'avvenire. 

La riunione vedrà impegnati 
anche il peso massimo Laureti 
(contro lo spagnolo Ramo§) 
ed il superwelter Spina 

igrazione 
Minacciato gravi misure noli* Germania federalo , , . 

Hanno scoperto la «rotazione» 
della mano d'opera straniera 

I lavoratori emigrati, dopo •«toro stati spremuti per un certo numero di 
anni, verrebbero rispediti a casa per sostituirli con le nuove leve • Lo 
vogliono i grandi industriali e i governi dei « lànder » diretti dalla DC tedesca 
II governo italiano « non si preoccupa » di questa pericolosa situazione 

Nel mercato della mano­
dopera in Germania circola 
con sempre maggiore insi­
stenza la parola « rotation t> 
riferita al problema del la­
voratori immigrati. SI trat­
ta di un principio secondo 
il quale i lavoratori stranie­
ri, dopj aver lavorato un 
certo numero di anni per 
lo sviluppo dell'economia 
tedesca, possono, loro mal­
grado, venir rimandati al 
paese d'origine. Per l'appli­
cazione di questo principio, 
che tra gli immigrati ha su­
scitato profonda preoccupa­
zione e legittimi motivi di 
protesta unitaria, si sono 
pronunciati i grandi im­
prenditori tedeschi e i go­
verni dei Ittnder diretti dal­
la Democrazia cristiana te­
desca, primi fra tutti quel­
li della Baviera e della 
Schlewig-Holstein. A quanto 
pare in tal senso sarebbero 
orientati anche influenti am­
bienti del governo federale, 
il quale si è detto favore­
vole all'elaborazione di una 
legge capace di « regolare » 
l'afflusso di lavoratori stra­
nieri nella Repubblica fede­
rale tedesca. 

Secondo alcuni settori del­
la stampa tedesca, gli esper­
ti dei vari ministeri e del 
lànder interessati starebbe­
ro cercando di ottenere una 
sorta di quadratura del cer­
chio, non avendo, da un la­
to, il coraggio di colpire 
più adeguatamente la gros­
sa speculazione che gli im­
prenditori effettuano ingag­
giando un gran numero di 
lavoratori stranieri (spesso 
a sottotariffa « noleggiando » 
i lavoratori stranieri da al­
tre ditte), e, dall'altro, non 
avendo la forza e la volon­
tà di affrontare con la ne­
cessaria determinazione i 
problemi dell'ambientamen­
to e della sistemazione di 
milioni di lavoratori stra­
nieri e dei Loro familiari. 
Nell'incertezza della scelta 
resta corno punto di riferi­
mento il famigerato princi­
pio della <f rotation » che il 
comitato di iniziativa dei 
lavoratori stranieri dell'As­
sia ha già definito « inuma­
no perchè mette gli stranie­
ri al pari di una merce (.). 
Essi sono considerati forza 
lavoro e non esseri umani, 
i loro desideri e interessi 
vengono ignorati (...). Ri­
durre un essere umano a 
robot che lavora è la peg­
giore involuzione, una rica­
duta nel primo capitali­
smo ». Dal canto loro le for­
ze di sinistra tedesche nel 
condannare decisamente la 
« rotation » non hanno esi­
tato a definirlo un ritorno 
allo stato di polizia per 1 
lavoratori immigrati, perchè 
sarà la polizia, una volta 
che il lavoratore straniero 
ha perduto il posto di la­
voro, a privarlo del diritto 
di soggiorno. 

Con il ricorso a quistì 
metodi polizieschi si cerche­
rà così di affrontare i pro­
blemi dell'inserimento, im­
pedendo 11 ricongiungimen­
to delle famiglie, poiché 
l'immigrato, sotto la mi­
naccia della perdita del la­
voro e del diritto di sog­
giorno, eviterà di chiamare 
presso di sé i suoi familia­
ri. E così per lo Stato te­
desco vi è la possibilità di 
eviiare i costi per le infra­
strutture necessarie agli 
stranieri come case, scuole, 
nidi d'infanzia, previdenza 
sociale. Già ora del resto 
la scuola tedesca non ri­
sponde affatto alle esigenze 
di insegnamento per i 300 
mila ragazzi figli di lavora­
tori stranieri e molti di 
questi già sono caduti nelle 
maglie della speculazione 
sul lavoro minorile. Fin da 
ora, del resto, i lavoratori 
stranieri restano nella RFT 
solo in età cosiddetta pro­
duttiva facendo risparmiare 
allo Stato altri comprensibi­
li oneri. E i padroni, dal 
canto loro, hanno la possi­
bilità di rinnovare le mae­
stranze straniere di cui di­
spongono con la continua 

immissione di forze fresche 
e a più buon mercato. 

Qualcuno ha cercato di 
rassicurare i lavoratori ita­
liani in Germania afferman­
do che, provenendo da un 
paese del MEC, essi sareb­
bero preservati da questa 
minac£ia. Il Corriere della 
Sera ha ammesso però che 
anche i lavoratori italiani 
saranno vittime di questa 
nuova politica della immi­
grazione che vanno elabo­
rando i circoli dominanti te­
deschi, e questo avvieno 
malgrado le clausole comu­
nitarie sulla libera circola­
zione della manodopera. 

Non risulta che il governo 
italiano mostri una qualsia­
si preoccupazione. A n z i , 

principalmente ci sembra 
che non si mostri preoccu­
pato dell'indicazione che de­
riva da questi propositi, che 
cioè i grandi gruppi mono­
polistici tedeschi (e ciò va­
le anche per quelli del MEC 
e quindi anche dell'Italia) 
hanno inserito nei loro cal­
coli di profitto la permanen­
za delle regioni fornitrici di 
manodopera straniera al li­
vello del sottosviluppo per­
chè solo così esse potranno 
continuare a rifornire il 
mercato del lavoro tedesco 
con nuove leve di manodo­
pera straniera pronta ad es­
sere sfruttata e spremuta v secondo il principio rleila 
« rotation ». 

DINO PELLICCIA 

Intervento della FILEF per g l i emigra t i 

Non viene applicata 
la legge per la casa 
Molti lavoratori emigrati 

ci chiedono indicazioni per 
poter beneficiare della leg­
ge per la casa. Sulla que­
stione, il bollettino delia 
FILEF del mese di marzo 
pubblica un'interessante no­
ta che qui riassumiamo. 

«La legge n. 865 — scri­
ve Emigrazione — prevede 
due tipi di provvedimenti 
in favore degli emigrati: il 
primo, la costruzione di al­
loggi, nel quadro dei pro­
grammi di edilizia pubblica 
residenziale, che possono 
essere assegnati a singoli o 
a cooperative; il secondo, 
che estende il diritto dei 
lavoratori emigrati a con­
correre a tutte le assegna­
zioni di alloggi Gescal. 

«Per quanto riguarda il 
primo tipo di provvedimen­
to, la costruzione cioè di 
appositi alloggi, vi è un 
grande ritardo: alle Regio­
ni non sono stati assegnati 
i fondi richiesti, e neppure 
i fondi assegnati sono stati 
effettivamente versati, men­
tre le ripartizioni di stan­
ziamenti sono rimaste sul­
la carta; in alcuni casi sin­
gole Regioni hanno ottenu­
to prestiti per avviare i 
programmi di edilizia. Vi è 
inoltre un proposito dei go­
verno di modificare la leg­
ge 865, peggiorandola. Se 
ciò avvenisse si verifiche­
rebbe una spinta a tutta 
l'edilizia speculativa fonda­
ta sulla rendita e sugli alti 
affitti degli alloggi. Contro 
queste tendenze à in corso 
in Italia un'azione che mi­
ra a far attuare completa­
mente la legge 865 e ad an­
dare avanti verso la rifor­
ma urbanistica. I lavoratori 
emigrati e le loro associa­
zioni hanno l'interesse a 
non ignorare tali processi. 

« Per quanto riguarda la 
seconda disposizione, quella 
relativa agli alloggi della 
Gescai, l'articolo 48 della 
legge 865 stabilisce che i 
lavoratori emigrati possono 
presentare domanda ogni 
quai volta vi è in un Co­
mune che li interessa un 
bando di assegnazione di 
alloggi, in affitto o a ri­
scatto. Il lavoratore emi­
grato può presentare la do­
manda di assegnazione del­
l'alloggio nel Comune di re­
sidenza della sua famiglia, 
nel caso che la sua famiglia 
sia rimasta in Italia, op­
pure nel Comune di sua 
ultima residenza, nel caso 
che anche la sua famiglia 
si trovi all'estero. I perio­
di di lavoro prestati all'e­
stero sono considerati co­
me prestati in Italia, ai 
fini dell'anzianità e del pun­
teggio. Il periodo di lavoro 
prestato all'estero deve es­
sere documentato con atte­
stati delle ditte vidimati 
dal Consolato. Il punteggio 
è elevato di punti 2 se il 
lavoro all'estero, anche in 
varie riprese, sia durato al­

meno 3 anni. Tutti i bandi 
di concorso delle case Ge­
scal, da qualsiasi Comune 
italiano essi provengano, 
sono affissi nelle sedi dei 
Consolati, dove si deve ri­
chiedere anche la docume^ 
tazione occorrente », 

La nota della FILEF cosi 
prosegue: « Si sono però ve­
rificati seri inconvenienti, 
a causa della limitatezza 
degli alloggi posti a con­
corso dalla Gescal, e anche 
perchè i lavoratori emigrati 
sono all'oscuro dei bandi 
di assegnazione. E' neces­
sario pertanto che le auto­
rità consolari informino le 
associazioni dei lavoratori 
degli emigrati, perchè gli 
interessati possano fare do­
manda in tempo utile. Di 
questa questione, e del re­
lativo stato di malumore 
dei lavoratori emigrati, si 
è di nuovo fatta portavoce 
la FILEF nell'incontro con 
il sottosegretario on. Elkan 
a Roma. La FILEF ha os­
servato che, finora, l'attua­
zione della legge 865 non ha 
dato i risultati che i lavo­
ratori emigrati attandevano, 
con legittimo interesse, e 
che la semplice affissione 
dei bandi nelle sedi dei 
Consolati è insufficiente. Le 
associazioni — è stato di 
nuovo richiesto — devono 
essere informate dettaglia­
tamente circa i bandi Ge­
scal, per poter impegnare 
la rete capiEare di collega­
menti che esse hanno, e 
per assistere gli emigrati 
nella compilazione, nell'in­
vio e nella successiva cura 
delle loro pratiche». 

Dopo 10 anni di emigrazione 
devono andare sotto le armi 
La FGCI dì Zurigo lancia una petizione perchè sia 
abbassato i l - l imi te di età per l'obbligo di leva 

Migliaia di giovani sogget­
ti al servizio di leva si tro­
vano oggi nell'emigrazione 
in una situazione estrema­
mente seria. Innanzitutto 
non hanno nessuna garanzia 
del posto di lavoro all'estero 
nel caso rientrassero in pa­
tria per prestare il servizio 
militare, in quanto non esi­
ste nessun accordo bilatera­
le fra l'Italia e gli altri pae­
si di immigrazione, e tutto 
è lasciato alla decisione del 
padrone. Inoltre il giovane. 
pur avendo sulle spalle 
10 e più anni di emigrazio­
ne forzata, dovrebbe aspet­
tare fino al compimento del 
30" anno di età per poter 
tornare definitivamente in 
Italia senza dover più sog­
giacere all'obbligo di leva. 
Quando si superano i 30 an­
ni, però, non si ha più di­
ritto a presentare domande 
di lavoro in enti statali e 
parastatali; ma accade an­
che che prima del compi­
mento di tale età nessuna 
domanda di questo tipo è 
ammessa senza il congedo 
militare. Insomma, si capi­
sce bene come il limite dei 
trent'anni sia davvero un li­
mite-capestro! 

VI sono esempi di giova­
ni che pur avendo una pre­

caria situazione finanziaria 
in famiglia sono andati a 
prestare il servizio di leva 
non avendo avuto garanzie 
di impiego e si sono così 
trovati senza posto di lavo­
ro sia in Svizzera, sìa in 
Italia. La FGCI di Zurigo ha 
rilevato da una inchiesta ef­
fettuata fra i giovani emi­
grati, che la questione del 
servizio militare rappresen­
ta uno dei problemi più 
sentiti e che l'orientamento 
generale è di battersi per 
ottenere ia diminuzione del­
l'obbligo di permanenza a 
26 anni e non a 30 come av­
viene attualmente. Questo 
significa che un giovane 
espatriato prima del 18" an­
no d'età, a 26 anni potrebbe 
liberamente tornare in Ita­
lia senza dover sottostare 
agli obblighi militari. La 
FGCI di Zurigo, in un con­
vegno tenuto recentemente 
con la partecipazione di gio­
vani di altre federazioni 
nell'emigrazione, ha fatto 
propria questa richiesta 
proponendo di lanciare una 
petizione a livello europeo 
e chiamando attorno a que­
sta iniziativa tutte le forze 
democratiche. 

ANGELO TINARI 

Ci scri­
vono da 

GERMANIA OCC. 

«Dobbiamo isolare 
i neofascisti che 
agiscono all'estero» 
Cara Unità, 

ritengo che sì debba co­
stantemente denunciare la 
losca attività condotta in 
Germania dai neofascisti 
che agiscono all'insegna del 
a Comitato tricolore per gli 
italiani nel mondo ». 7/ quar-
tier generale dei missini si 
trora a Stoccarda (dove tra 
l'altro viene stampato il 
giornalaccio OH reconfine, 
distribuito gratuitamente 
nelle stazioni, davanti ai 
consolati, nelle baracche); 
ma altre sedi del CTIM so­
no state aperte a Monaco, 
Amburgo, Colonia, Franco-
forte e in altri centri mi­
nori delia RFT. 

Vi è purtroppo da rile­
vare la collusione ira fa­
scisti ed autorità ufficiali 
italiane. Nell'ultimo nume­
ro del citato Oltreconfine, 
viene ad esempio pubblicata 
una foto in cui si tede il 
direttore del giornale Bru­
no Zoratto (capo dei fasci­
sti italiani in Germania, 
membro del Comitato cen­
trale del MSI) a cordiale 
colloquio con l'ambasciato­
re Tometta. con un consi­
gliere d'ambasciata e con 
il console generale Capo-
bianco. 

Le associazioni democra­
tiche ed antifasciste dei no­
stri emigrati devono fare il 
possibile per isolare i Zo­
ratto e soci, particolarmen­
te pericolosi se si pensa 
che certi ambienti industria­
li tedeschi sovvenzionano le 
attività nere di questa gen­
te che ha proprio il com­
pito di dividere i nostri la­
voratori. 

E' veramente assurdo che 
chi arriva in Germania deb­
ba vedere certe stazioni 
(Monaco. Stoccarda ecc. > 
imbrattate di « fiamme » del 
« Comitato tricolore ». i cut 
rappresentanti cercano di 
avvicinare i nostri conna­
zionali. promettendogli as­
sistenza e obbligandoli a 
« fare la tessera ». Un lo­
sco ricatto, che bisogna cer­
care di neutralizzare. Sareb­
be anche importante che le 
autorità tedesche non riser-
lasserò tanta clemenza nei 
confronti di queste forze 
eversive. 

Cordiali saluti. 
GIOVANNI TRANI 

(Ludwigsburg - RFT) 


